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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 ottobre 2019 .

      Nomina della commissione straordinaria per la gestione del Comune di Manfredonia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 21 maggio 2019 con il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il consiglio comunale di Manfredonia (Foggia), rinnovato nelle consulta-
zioni elettorali del 31 maggio 2015, è stato sciolto a causa delle dimissioni rassegnate dal sindaco, divenute irrevoca-
bili a termini di legge; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai condizionamenti esterni della criminalità organizzata ha arrecato 
grave pregiudizio per gli interessi della collettività e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello Stato mediante un commissariamento di adeguata durata per 
rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 15 ottobre 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      La gestione del Comune di Manfredonia (Foggia) è affidata, per la durata di diciotto mesi, ad una commissione 
straordinaria composta da:  

  dott. Vittorio Piscitelli - prefetto a riposo;  
  dott.ssa Francesca Anna Maria Crea - viceprefetto a riposo;  
  dott. Alfonso Agostino Soloperto - dirigente di II fascia Area I.    

  Art. 2.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 22 ottobre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2019

Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 2554
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Manfredonia (Foggia) sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata che hanno compromes-
so la libera determinazione e l’imparzialità degli organi eletti nelle consultazioni amministrative del 31 maggio 2015 nonché il buon andamento 
dell’amministrazione ed il funzionamento dei servizi. 

 Alla luce delle risultanze di un attento monitoraggio svolto nei confronti dell’ente, il prefetto di Foggia, con decreto del 7 gennaio 2019, in 
seguito prorogato, ha disposto l’accesso presso il comune    ex    art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli accertamenti di rito. 

 Successivamente — in conseguenza delle dimissioni rassegnate dal sindaco, divenute irrevocabili a termini di legge — con decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 21 maggio 2019, è stato disposto lo scioglimento dell’organo consiliare con contestuale nomina di un commissario 
straordinario per la provvisoria amministrazione del comune,    ex    art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000. 

 Al termine delle indagini effettuate, la commissione incaricata dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulla scorta delle quali il 
prefetto — sentito, nella seduta del 19 luglio 2019, il comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica integrato con la partecipazione del 
procuratore capo della direzione distrettuale antimafia di Bari e del procuratore della Repubblica di Foggia — ha inviato l’allegata relazione che 
costituisce parte integrante della presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti 
e indiretti degli amministratori con la criminalità organizzata e su forme di condizionamento degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per 
l’adozione del provvedimento dissolutorio di cui al richiamato art. 143. 

 Gli accertamenti esperiti dall’organo ispettivo hanno fatto emergere un quadro fattuale ancorato a prassi amministrative decisamente illegitti-
me che denunciano una obiettiva permeabilità dell’ente alle pregiudizievoli ingerenze delle locali organizzazioni criminali. 

 Il Comune di Manfredonia — importante centro portuale situato nel parco nazionale del Gargano, con un’economia a vocazione essenzialmen-
te primaria e turistica — insiste in un’area caratterizzata dalla presenza di sodalizi violenti ed agguerriti che esercitano un forte potere di intimida-
zione nei confronti delle comunità locali, contrapponendosi spesso, anche di recente, in sanguinose faide sfociate in episodi di lupara bianca ed in 
efferati omicidi, portati ad esecuzione con modalità spregiudicate ed eclatanti. 

 Più nel dettaglio, in quel territorio è stata giudizialmente accertata la consolidata ingerenza di una potente famiglia malavitosa, dotata di una 
capillare capacità di penetrazione nel tessuto economico e sociale, la quale opera in stretta sinergia con le consorterie radicate in altri comuni della 
provincia e, segnatamente, con una delle cellule — c.d. batterie — in cui è strutturata l’associazione di tipo mafioso comunemente denominata 
«società foggiana». 

 In tale contesto, il prefetto stigmatizza l’intricato intreccio di relazioni familiari, frequentazioni e convergenze di interessi che legano diversi 
esponenti della compagine di governo e dell’apparato burocratico dell’ente — alcuni dei quali con pregiudizi di natura penale — a soggetti con-
troindicati ovvero ad elementi anche apicali dei sodalizi localmente egemoni. 

 In particolare, le verifiche espletate in sede ispettiva hanno fatto emergere le assidue frequentazioni tra un personaggio di primo piano della 
criminalità garganica ed il vicesindaco, il quale, a seguito delle consultazioni amministrative del 2015, è risultato il candidato che ha conseguito il 
maggior numero di preferenze. Il prefetto richiama inoltre gli esiti delle intercettazioni telefoniche esperite nell’ambito dell’operazione condotta 
dalla direzione distrettuale antimafia di Bari sulla c.d. strage di San Marco in Lamis, consumatasi ad agosto 2017, che hanno disvelato i rapporti di 
vicinanza tra alcuni componenti dei rispettivi nuclei familiari del citato vicesindaco e del personaggio in questione. 

 Assume altresì valore emblematico la circostanza che, a febbraio 2018, il sindaco — dimessosi nello scorso mese di marzo ed al suo secondo 
mandato consecutivo quale organo di vertice dell’amministrazione comunale, della quale aveva già fatto parte, in qualità di assessore e poi di con-
sigliere, dal 1992 al 2003 — ha reso omaggio alla memoria di un istruttore sportivo, stretto parente di un soggetto di notevole spessore criminale, 
pubblicando parole di stima e cordoglio su un noto    social network   . 

 In ordine all’attività gestionale posta in essere dall’ente, nel settore delle concessioni demaniali marittime per l’esercizio di stabilimenti bal-
neari sono state rilevate gravi, reiterate anomalie ed irregolarità — stigmatizzate anche dalla Ragioneria generale dello Stato a seguito del controllo 
ispettivo effettuato a luglio 2018 — nonché la sistematica disapplicazione del protocollo d’intesa sottoscritto con la prefettura di Foggia a luglio 
2017, in base al quale il Comune di Manfredonia si era impegnato a richiedere le informazioni antimafia    ex    art. 91 del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159 in caso di presentazione di una segnalazione certificata di inizio attività ovvero, di una domanda di consenso ai sensi degli articoli 
19 e 20 della legge 7 luglio 1990, n. 241. 

 Segnatamente, riferisce il prefetto che, in violazione del predetto protocollo d’intesa, il comune ha omesso di richiedere tempestivamente le 
informazioni antimafia con riferimento alla segnalazione certificata di inizio attività presentata, a giugno 2018, da un’impresa della quale risulta 
socio un consigliere comunale ed il cui amministratore unico nonché socio di maggioranza è parente convivente di un soggetto considerato al 
vertice della locale famiglia malavitosa. Il citato amministratore unico annovera stretti vincoli familiari con altri esponenti di quella famiglia, tra 
i quali il defunto capostipite e due noti capoclan, di cui uno assassinato nel 2009 e l’altro ad agosto 2017 nella c.d. strage di San Marco in Lamis. 

 In relazione a tale vicenda, rileva altresì la circostanza che solo su sollecitazione della prefettura, ad agosto 2018, il comune ha provveduto 
a richiedere le informazioni antimafia nei confronti dell’impresa in argomento, la quale è stata successivamente destinataria di un’informativa 
interdittiva. 

 Parimenti, con riferimento alle autorizzazioni alla somministrazione di alimenti e bevande — anch’esse rientranti nell’ambito di applicazione 
del citato protocollo d’intesa — il prefetto rimarca che il comune ha omesso di richiedere le informazioni antimafia nei confronti di una società 
titolare di un chiosco bar, pur dopo che l’amministratore unico   pro tempore   della stessa è stato tratto in arresto il 16 ottobre 2018, in esecuzione 
di un’ordinanza applicativa di misure restrittive della libertà personale emessa dal giudice per le indagini preliminari presso il tribunale di Bari a 
conclusione delle summenzionata operazione condotta dalla locale direzione distrettuale antimafia sulla richiamata strage di agosto 2017. 
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 Nel settore delle concessioni demaniali marittime per impianti di acquacoltura — che rivestono una rilevanza strategica nel sistema economico 
locale — le verifiche svolte in sede ispettiva hanno posto in rilievo gravi e diffuse anomalie. Inoltre, con specifico riferimento alle concessioni 
rilasciate a decorrere dal 2017, la commissione di indagine ha rilevato che il comune ha omesso di richiedere le prescritte informazioni antimafia, 
limitandosi in alcuni casi ad acquisire una semplice comunicazione antimafia ovvero una mera autocertificazione da parte dei concessionari, in 
violazione degli articoli 89 e 91 del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

 In proposito, assume rilevanza sintomatica la circostanza che il rappresentante legale di una delle ditte concessionarie è legato da vincoli di 
affinità ad elementi apicali del clan territorialmente egemone. Anche altre due imprese titolari di concessioni demaniali marittime per impianti 
di acquacoltura sono risultate vicine ad ambienti malavitosi, atteso che il rappresentante legale dell’una annovera rapporti di frequentazione con 
esponenti della criminalità organizzata ed un dipendente dell’altra è stretto parente di un soggetto ritenuto personaggio di vertice di una consorteria 
locale. 

 Sempre con riferimento all’attività gestionale, il prefetto evidenzia che per lo svolgimento del servizio, su disposizione della pubblica autorità, 
di trasporto di persone decedute, l’amministrazione comunale ha continuato ad avvalersi, tra le altre, di una ditta di onoranze funebri pur dopo che 
la stessa era stata destinataria di un’informativa interdittiva adottata dalla prefettura di Foggia nello scorso mese di gennaio. 

 Nel settore urbanistico, sono stati riscontrati diffusi fenomeni di abusivismo edilizio — segnatamente, nell’area delle ex paludi, comunemente 
denominata «Polder» e sottoposta a stringenti vincoli ambientali e paesaggistici — nei confronti dei quali l’ente è rimasto sostanzialmente inerte, 
omettendo di porre in essere i dovuti accertamenti e di adottare le prescritte sanzioni ovvero di portare ad esecuzione le diffide di sgombero e de-
molizione, peraltro emesse solo a seguito di comunicazioni di notizie di reato da parte delle forze di polizia. 

 Al riguardo, è emerso che numerosi manufatti abusivi — per i quali il comune non ha intrapreso alcuna azione sanzionatoria — sono ricondu-
cibili a soggetti vicini o intranei alla criminalità organizzata locale. In particolare, il prefetto evidenzia che tra i manufatti in parola è compreso un 
impianto sportivo realizzato da un noto capoclan e che in relazione a tale impianto — sottoposto a sequestro dal corpo forestale dello Stato e dalla 
polizia di Stato a febbraio 2013 — l’ente risulta avere introitato una cospicua somma a titolo di oblazione, pur trattandosi di un abuso edilizio non 
sanabile. 

 Gli esiti dell’accesso hanno poi messo in luce che, in costanza della consiliatura eletta nel 2015, il servizio di riscossione dei tributi locali è 
stato svolto da una società mista con partecipazione maggioritaria del Comune di Manfredonia, in forza di un contratto di servizio stipulato nel 2007 
con scadenza a dicembre 2016. Sennonché, la durata del contratto in questione è stata ripetutamente prorogata con determine dirigenziali adottate 
in violazione dell’art. 106, comma 11, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonostante l’amministrazione comunale fosse stata invitata ad 
espletare la prescritta procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio sia dall’autorità nazionale anticorruzione con apposito parere 
indirizzato al sindaco a luglio 2017 sia, ripetutamente, dal segretario generale dell’ente in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione. 

 In relazione a tale vicenda, è emerso che nell’ambito degli organi direttivi nonché tra i dipendenti della società mista a suo tempo affidataria 
del servizio di riscossione dei tributi figurano soggetti vicini per rapporti familiari o di frequentazione a figure di spicco dei sodalizi radicati nel 
territorio. Uno di tali soggetti riveste altresì la carica di amministratore dell’impresa subentrata nella predetta società mista in luogo dell’originario 
socio privato, a seguito della cessione del ramo di azienda da parte di quest’ultimo. 

 Al riguardo, il prefetto evidenzia che l’amministrazione comunale — pur avendo preso atto della cessione in questione con determina diri-
genziale del 2 ottobre 2017 — soltanto il successivo 30 novembre ha inoltrato richiesta di informazioni antimafia nei confronti della menzionata 
impresa subentrante, la quale è risultata poi destinataria di un provvedimento interdittivo emesso dalla prefettura di Foggia il 16 settembre 2019. 

 Anche tra i dipendenti di un’altra società partecipata dal comune ed affidataria del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani, è stata riscontrata 
la presenza di persone intranee ovvero vicine per rapporti familiari ad ambienti criminali. 

 Le vicende analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite nella relazione del prefetto di Foggia hanno evidenziato una serie di condizio-
namenti dell’amministrazione comunale di Manfredonia, volti a perseguire fini diversi da quelli istituzionali, che determinano lo svilimento e la 
perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato per 
assicurare il risanamento dell’ente. 

 Sebbene il processo di ripristino della legalità nell’attività del comune sia già iniziato attraverso la gestione provvisoria dell’ente affidata al 
commissario straordinario ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo n. 267 del 2000, in considerazione dei fatti suesposti si ritiene, comunque, 
necessaria la nomina della commissione straordinaria di cui all’art. 144 dello stesso decreto legislativo, anche per scongiurare il pericolo che la 
capacità pervasiva delle organizzazioni criminali possa ancora esprimersi in occasione delle prossime consultazioni elettorali. 

 Rilevato che, per le caratteristiche che lo configurano, il provvedimento dissolutorio previsto dall’art. 143 del citato decreto legislativo può 
intervenire anche quando sia già disposto lo scioglimento per altra causa, differenziandosene per funzioni ed effetti, si propone l’adozione della 
richiamata misura di rigore nei confronti del Comune di Manfredonia (Foggia), con conseguente affidamento della gestione dell’ente locale ad una 
commissione straordinaria cui, in virtù dei successivi articoli 144 e 145, sono attribuite specifiche competenze e metodologie di intervento finaliz-
zate a garantire, nel tempo, la rispondenza dell’azione amministrativa ai principi di legalità e al recupero delle esigenze della collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza criminale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia deter-
minata in diciotto mesi. 

 Roma, 11 ottobre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE           
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   Il prefetto: GRASSI   

  19A07002  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  24 ottobre 2019 .

      Variazione del responsabile del mantenimento in purezza di talune varietà di specie agrarie, iscritte ai 
relativi registri nazionali delle varietà vegetali.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 
2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle po-
litiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, recante Individuazione degli uffici dirigenziali non generali 
del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, registrato il 29 luglio 2019 al reg. n. 834 della 
Corte dei conti; 

 Vista la nota del 4 settembre 2019, n. 9208, inerente lo svolgimento delle attività della Direzione generale dello 
sviluppo rurale e della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica, con la quale 
sono state impartite indicazioni al fine di assicurare la continuità amministrativa nelle more del perfezionamento degli 
incarichi dirigenziali, incaricando i Capi Dipartimento, nell’ambito dei quali sono incardinate le direzioni generali 
prive di direttore, di assicurare lo svolgimento dei compiti strumentali connessi all’organizzazione e alla gestione del-
le risorse strumentali, finanziarie e umane attribuite ai relativi dipartimenti ai sensi dell’art. 5, del decreto legislativo 
n. 300/1999 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, inerente «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni 
e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei 
trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate 
e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Viste le domande presentate ai fini della variazione del responsabile del mantenimento in purezza delle varietà 
vegetali, inserite nel presente dispositivo, nei rispettivi registri nazionali; 

 Considerati i motivi che hanno determinato la necessità di detta variazione; 
 Ritenuto che non vi siano motivi ostativi all’accoglimento delle proposte sopra menzionate e di dover procedere 

in conformità; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. La responsabilità del mantenimento in purezza delle sotto elencate varietà, già assegnate ad altre ditte con 
precedenti decreti, viene modificata come di seguito riportato:  

  Codice   Specie   Varietà  Vecchio responsabile della 
conservazione in purezza 

 Nuovo responsabile della conservazione 
in purezza 

  6400   Erba Medica   Zenith  Florimond Desprez  Dlf-Trifolium Dansk Planteforaedling 
  7630   Senape Bianca   Mega  Veredelingstation a.g.  Westyard bv 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 24 ottobre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   

  19A07006

    DECRETO  24 ottobre 2019 .

      Iscrizioni di varietà di specie foraggere al relativo registro nazionale.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 2019, n. 25, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, comma 9, 
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Vista la direttiva direttoriale 1° marzo 2019, n. 12032, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio di questo 
Ministero, con la quale è stata data attuazione agli obiettivi definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DIPEISR, del 1° marzo 2019, n. 107, per l’attività amministrativa 
e per la gestione 2019; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 
2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle po-
litiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Visto il decreto ministeriale 27 giugno 2019, n. 6834, recante Individuazione degli uffici dirigenziali non generali 
del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, registrato il 29 luglio 2019 al reg. n. 834 della 
Corte dei conti; 
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 Vista la nota del 4 settembre 2019, n. 9208, inerente lo svolgimento delle attività della direzione generale dello 
sviluppo rurale e della direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica, con la quale 
sono state impartite indicazioni al fine di assicurare la continuità amministrativa nelle more del perfezionamento degli 
incarichi dirigenziali, incaricando i Capi Dipartimento, nell’ambito dei quali sono incardinate le direzioni generali 
prive di direttore, di assicurare lo svolgimento dei compiti strumentali connessi all‘organizzazione e alla gestione del-
le risorse strumentali, finanziarie e umane attribuite ai relativi dipartimenti ai sensi dell’art. 5, del decreto legislativo 
n. 300/1999 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, inerente «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni 
e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei 
trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate 
e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Viste le domande presentate ai fini della iscrizione della varietà di specie foraggere nel rispettivo registro 
nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente, esa-
minati nel corso della riunione del 30 settembre 2019 del gruppo permanente per la protezione delle piante - sezione 
sementi; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel re-
gistro delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le sotto elencate varietà di specie foraggere, le cui descrizioni e risultati delle prove eseguite sono deposi-
tati presso questo Ministero. 

  Codice SIAN   Specie     Denominazione   Responsabile della conservazione in purezza 
 18706  Favino  Fato  Università degli studi di Perugia 

  18021  Trifoglio 
alessandrino  Flavius  Società agricola D’Eugenio Italo e Figli S.r.l. 

  10010  Trifoglio 
alessandrino  Lilibeo  Università degli studi di Palermo - Dipartimento di agronomia 

ambientale e territoriale 

  547  Veccia 
comune  Pietranera  Università degli studi di Palermo - Dipartimento di agronomia 

ambientale e territoriale 

  17225  Erba medica  Buttero  CRA - FLC Centro di ricerca per le produzioni foraggere e 
lattiero-casearie 

   

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   

  19A07013
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    DECRETO  24 ottobre 2019 .

      Iscrizione di varietà di mais al registro nazionale.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 24 
che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di per-
mettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fibra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 febbraio del 2019, n. 25, recante il Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, comma 9, 
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 7 marzo 2018, registrato alla Corte dei 
conti il 3 aprile 2018 al n. 191, con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali non generali ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 143 del 17 luglio 2017; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità, convertito con modifiche dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Visto la direttiva direttoriale 1° marzo 2019, n. 12032, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio di questo 
Ministero, con la quale è stata data attuazione agli obiettivi definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DIPEISR, del 1° marzo 2019, n. 107, per l’attività amministrativa 
e per la gestione 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recante disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei 
trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate 
e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 
2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle po-
litiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Vista la nota del 4 settembre 2019, n. 9208, inerente lo svolgimento delle attività della direzione generale dello 
sviluppo rurale e della direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica, con la quale 
sono state impartite indicazioni al fine di assicurare la continuità amministrativa nelle more del perfezionamento degli 
incarichi dirigenziali, incaricando i Capi Dipartimento, nell’ambito dei quali sono incardinate le direzioni generali 
prive di direttore, di assicurare lo svolgimento dei compiti strumentali connessi all‘organizzazione e alla gestione delle 
risorse strumentali, finanziarie e umane attribuite ai relativi Dipartimenti ai sensi dell’art. 5, del decreto legislativo 
n. 300/1999 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Viste le domande presentate al fine dell’iscrizione delle varietà al registro nazionale; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/1971 e 

dal decreto del Presidente della Repubblica, n. 1065/1973; 
 Visti i pareri espressi dal Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante, Sezione sementi, di cui 

decreto ministeriale 30 giugno 2016; 
 Viste le proposte di nuove denominazioni avanzate dagli interessati; 
 Considerata conclusa la verifica delle denominazione proposte in quanto pubblicate sul Bollettino delle varietà 

vegetali n. 2/2019 senza che siano pervenuti avvisi contrari all’uso di dette denominazioni; 
 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri 

delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, 
le varietà sotto riportate, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo Ministero:  

 MAIS 

  Codice   Denominazione   Classe 
Fao  Tipo di ibrido   Responsabile della conservazione in purezza 

  18169   SY Brenton   200  HS  Syngenta France SAS - Francia 

  18353   LG31284   600  HS  Limagrain Italia S.p.a. - Corte de’ Cortesi 
(CR) e Limagrain Europe S.A. - Francia 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 24 ottobre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   
  

      AVVERTENZA:  
 Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 

né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.   

  19A07014

    DECRETO  24 ottobre 2019 .

      Cancellazione di varietà su richiesta del responsabile.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 24 
che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di per-
mettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, specie 
oleaginose e da fibra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 febbraio del 2019, n. 25, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, comma 9, 
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 7 marzo 2018, registrato alla Corte dei 
conti il 3 aprile 2018 al n. 191, con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali non generali ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 143 del 17 luglio 2017; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità, convertito con modifiche dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 97; 
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 Visto la direttiva direttoriale 1° marzo 2019, n. 12032, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio di questo 
Ministero, con la quale è stata data attuazione agli obiettivi definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DIPEISR, del 1° marzo 2019, n. 107, per l’attività amministrativa 
e per la gestione 2019; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recante disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei 
trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate 
e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019 - registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 
2019, reg. n. 749, con il quale al dott. Giuseppe Blasi è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento delle po-
litiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, nell’ambito del Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Vista la nota del 4 settembre 2019, n. 9208, inerente lo svolgimento delle attività della direzione generale dello 
sviluppo rurale e della direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica, con la quale 
sono state impartite indicazioni al fine di assicurare la continuità amministrativa nelle more del perfezionamento degli 
incarichi dirigenziali, incaricando i Capi Dipartimento, nell’ambito dei quali sono incardinate le direzioni generali 
prive di direttore, di assicurare lo svolgimento dei compiti strumentali connessi all‘organizzazione e alla gestione delle 
risorse strumentali, finanziarie e umane attribuite ai relativi Dipartimenti ai sensi dell’art. 5, del decreto legislativo 
n. 300/1999 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Viste le richieste degli interessati volte a ottenere la cancellazione delle varietà indicate nel dispositivo dal regi-
stro nazionale; 

 Considerato che le varietà per le quali è stata chiesta la cancellazione non rivestono particolare interesse in ordine 
generale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A norma dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065 e successive modifiche e integrazioni, le sotto riportate varietà, iscritte al registro nazionale delle varietà di 
specie di piante agrarie con il decreto a fianco indicato, sono cancellate dal registro medesimo:  

   Codice  Specie    Varietà  Responsabile della conservazione 
in purezza 

 D.M.
Iscrizione o rinnovo 

  12454  Frumento tenero  Scaleo  RAGT 2N SAS  04/10/2010 
  16428   Frumento tenero  Albacore  KWS Momont SAS  13/10/2016 
  17971  Frumento tenero  KWS Vulcanor  KWS Momont SAS  18/12/2018 
  13778  Frumento tenero  Toskani  KWS Momont SAS  04/12/2012 
  17175  Orzo polistico   KWS Hopping  KWS Momont SAS  23/10/2017 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BLASI   
  

      AVVERTENZA:  

 Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.   

  19A07015
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  5 novembre 2019 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno in-
teressato il territorio della Regione Lombardia a partire dal 
mese di ottobre 2018.     (Ordinanza n. 613).    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 ottobre 2018, recante la dichiarazione dello 
stato di mobilitazione del Servizio nazionale della prote-
zione civile a causa degli eccezionali eventi meteorologi-
ci che hanno interessato il territorio della Regione Veneto 
a partire dal giorno 28 ottobre 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 novem-
bre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno interessato il territorio delle Re-
gioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, 
Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, 
Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano, 
colpito dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a 
partire dal mese di ottobre 2018; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, n. 559 del 
29 novembre 2018, n. 560 del 7 dicembre 2018, n. 564 
del 27 dicembre 2018, n. 568 del 16 gennaio 2019, n. 575 
dell’8 febbraio 2019, n. 601 del 1° agosto 2019 e n. 606 
del 18 settembre 2019; 

 Vista la nota del 2 ottobre 2019 con la quale il diret-
tore generale territorio e protezione civile della Regione 
Lombardia - commissario delegato, nel segnalare la neces-
sità di integrare il piano degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 3, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018 con l’in-
tervento di manutenzione straordinaria della pista di emer-
genza Ponte Plus - Santa Caterina, da finanziare con risor-
se regionali, ha richiesto l’autorizzazione al trasferimento 
di euro 2.000.000,00 sulla contabilità speciale n. 6102, 
aperta ai sensi dell’art. 2, comma 2, della citata ordinanza 
n. 558/2018 ed al medesimo intestata, necessari per l’attua-
zione del richiamato intervento; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale della 
Lombardia n. 2226 dell’8 ottobre 2019, con cui sono sta-
te individuate ulteriori risorse finanziarie necessarie per 
fronteggiare l’emergenza in questione; 

 Visto l’art. 2, commi 3 e 4, della richiamata ordinanza 
n. 558/2018, ai sensi del quale le regioni, le province e i 
comuni sono autorizzati a trasferire sulle contabilità spe-
ciali appositamente aperte per la realizzazione degli inter-
venti previsti nella medesima ordinanza, eventuali ulteriori 
risorse finanziarie finalizzate al superamento del contesto 
emergenziale in rassegna, e con successiva ordinanza sono 
identificati la provenienza delle citate risorse aggiuntive ed 
il relativo ammontare; 

 Ravvisata la necessità di provvedere all’adozione 
di tutte le iniziative necessarie volte a garantire la rea-
lizzazione degli interventi previsti per il superamento 
dell’emergenza in rassegna; 

 Acquisita l’intesa della Regione Lombardia; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Integrazione risorse finanziarie Regione Lombardia    

     1. Per la realizzazione delle attività necessarie per fron-
teggiare lo stato di emergenza citato in premessa, la Re-
gione Lombardia provvede a versare la somma di euro 
2.000.000,00 nella contabilità speciale n. 6102, aperta ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 
2018 ed intestata al direttore generale territorio e protezio-
ne civile della Regione Lombardia - commissario delegato, 
con oneri posti a carico del capitolo di bilancio regionale 
n. 6791, di cui alla delibera della giunta regionale della 
Lombardia n. 2226 dell’8 ottobre 2019. 

 2. Il commissario delegato provvede alla conseguen-
te rimodulazione del Piano degli interventi urgenti di 
cui all’art. 1, comma, 3, della richiamata ordinanza 
n. 558/2018, da sottoporre all’approvazione del Diparti-
mento della protezione civile. 

 3. Il predetto commissario è tenuto a rendicontare 
ai sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 
n. 1/2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  19A07003  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  25 ottobre 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Deme-
lora» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 1593/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326 (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 
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 Vista la determina n. 895/2013 del 14 ottobre 2013, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 255 del 30 ottobre 2013 con la quale la società Acino 
AG ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Demelora» (Rivastigmina) e con 
cui lo stesso è stato collocato nell’apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, denominata classe C (nn); 

 Vista la domanda presentata in data 3 giugno 2019 con 
la quale la società Luye Pharma AG ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe C(nn) alla classe A del medicinale 
«Demelora» (Rivastigmina) relativamente alle confezio-
ni aventi A.I.C. n. 041261025 e n. 041261064; 

 Vista la determina AAM/PPA n. 480 del 17 giugno 2019, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 157 
del 6 luglio 2019, con cui veniva autorizzato il trasferimen-
to di titolarità a favore di Neuraxpharm Italy S.p.a.; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 9 luglio 2019; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 23 luglio 2019; 

 Vista la deliberazione n. 23 del 16 settembre 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale DEMELORA (Rivastigmina) nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
  «4,6 mg/24 h cerotto transdermico» 30 cerotti in 

bustina CARTA/PET/AL/PAN - A.I.C. n. 041261025 (in 
base 10). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo      ex factory      
(IVA esclusa): € 26,81. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 50,29. Nota AIFA: 85;  

  «9,5 mg/24 h cerotto transdermico» 30 cerotti in 
bustina CARTA/PET/AL/PAN - A.I.C. n. 041261064 (in 
base 10). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo      ex factory      
(IVA esclusa): € 29,18. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 54,73. Nota AIFA: 85.  

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in 
associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al cer-
tificato di protezione complementare, la classificazione di 
cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del bre-
vetto o del certificato di protezione complementare, pubbli-
cata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Demelora» (Rivastigmina) è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Demelora» (Rivastigmina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specia-
listi (RRL).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 25 ottobre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A07022
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  24 luglio 2019 .

      Pedemontana Lombarda: collegamento autostradale Dal-
mine - Como - Varese - Valico del Gaggiolo ed opere ad esso 
connesse (CUP F11B06000270007). Modifiche al parere sul 
2° atto aggiuntivo alla convenzione unica tra Cal S.p.a. e Au-
tostrada Pedemontana Lombarda S.p.a., con modifica dei 
termini, e conferma delle misure di defiscalizzazione, ai sensi 
dell’art. 18 della legge n. 183 del 2011.     (Delibera n. 42/2019).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, concernente 
«Attribuzioni e ordinamento del Ministero del bilancio 
e della programmazione economica e istituzione del Co-
mitato dei ministri per la programmazione economica» e 
visto, in particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e 
le attribuzioni del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE), nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, concernente «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri» (PCM); 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
dificazioni, concernente «Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1992, n. 498, che, all’art. 11, 
ha demandato a questo Comitato l’emanazione di diretti-
ve per la concessione della garanzia dello Stato, per la 
revisione degli strumenti convenzionali e, a decorrere 
dall’anno 1994, per la revisione delle tariffe autostradali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, che, all’art. 10 
ha dettato, tra l’altro, ulteriori disposizioni in tema di con-
cessioni autostradali, proseguendo nel processo di pro-
gressiva privatizzazione del settore; 

 Vista la direttiva della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri in data 27 gennaio 1994, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 43 del 1994, recante «Principi sull’erogazione 
dei servizi pubblici»; 

 Vista la delibera 20 dicembre 1996, n. 319, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 305 del 1996, con la quale que-
sto Comitato ha definito lo schema regolatorio complessi-
vo del settore autostradale e in particolare viene indicata 
la metodologia del price-cap quale sistema di determina-
zione delle tariffe, nonché stabilita in cinque anni la dura-
ta del periodo regolatorio; 

 Vista la delibera di questo Comitato 24 aprile 1996, 
n. 65, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 118 del 1996, 
recante linee guida per la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità non già diversamente regolamentati ed in 
materia di determinazione delle tariffe, che ha previsto 
l’istituzione, presso questo stesso Comitato, del Nucleo di 

consulenza per l’attuazione delle linee guida per la rego-
lazione dei servizi di pubblica utilità (NARS), istituzione 
poi disposta con la delibera 8 maggio 1996, n. 81, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 138 del 1996; 

 Visto il decreto del Ministro dei lavori pubblici 15 apri-
le 1997, n. 125, emanato di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica e 
relativo allo schema di piano economico-finanziario da 
adottare da parte delle società concessionarie autostradali; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
che ha confermato a questo Comitato la funzione di defi-
nire le linee guida e i principi comuni per le Amministra-
zioni che esercitano funzioni in materia di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità, ferme restando le competenze 
delle Autorità di settore; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 dicembre 1998 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 26 del 1999 - supplemento ordinario) emanato ai sen-
si dell’art. 2 del decreto-legge 12 maggio 1995, n. 163, 
convertito dalla legge 11 luglio 1995, n. 273, e recante 
«Schema generale di riferimento per la predisposizione 
della carta dei servizi pubblici del settore trasporti (Carta 
della mobilità)»; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, che, 
all’art. 11, stabilisce ulteriori principi in tema di qualità 
dei servizi pubblici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, riguardante le disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse naziona-
le, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del 
Paese, sono individuati dal Governo attraverso un pro-
gramma («Programma infrastrutture strategiche») formu-
lato secondo i criteri e le indicazioni procedurali conte-
nuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato 
di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il 
suddetto programma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 
reca modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443 del 
2001; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

 1. la delibera 27 dicembre 2002, n. 143, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 2003, errata corri-
ge pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 del 2003, 
e la delibera 29 settembre 2004, n. 24, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 276 del 2004, con le quali questo 
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Comitato ha definito il sistema per l’attribuzione del CUP 
e ha stabilito che il CUP stesso deve essere riportato su 
tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed 
informatici relativi a progetti d’investimento pubblico e 
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi 
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» che, all’art. 11, ha disposto che ogni progetto di 
investimento pubblico deve essere dotato di un CUP; 

 3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, ha 
definito le sanzioni applicabili in caso di mancata apposi-
zione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 248 del 2003, con la quale questo 
Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine 
procedurale riguardo alle attività di supporto che il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) è chia-
mato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione 
degli interventi inclusi nel Programma delle infrastrutture 
strategiche; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286, e, in particolare, l’art. 2, comma 83, così come 
modificato dall’art. 1, comma 1030, lettera   b)  , punti 1 e 
2, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con i quali si pre-
vede specificatamente che «Al fine di garantire una mag-
giore trasparenza del rapporto concessorio, di adeguare 
la sua regolamentazione al perseguimento degli interessi 
generali connessi all’approntamento delle infrastrutture e 
alla gestione del servizio secondo adeguati livelli di sicu-
rezza, di efficienza e di qualità e in condizioni di econo-
micità e di redditività, e nel rispetto dei principi comuni-
tari e delle eventuali direttive del CIPE»; 

 Vista la delibera 15 giugno 2007, n. 39, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 197 del 2007, con la quale questo 
Comitato detta criteri in materia di regolazione economi-
ca del settore autostradale; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, co-
siddetto «Codice Antimafia» e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183 
(legge di stabilità 2012) e seguenti modificazioni, che 
introduce misure di defiscalizzazione al fine di favo-
rire la realizzazione di nuove infrastrutture, incluse in 
piani o programmi di amministrazioni pubbliche previ-
sti a legislazione vigente e da realizzare con i contratti 
di partenariato pubblico privato di cui all’art. 3, com-
ma 15  -ter  , del Codice dei contratti pubblici, e prevede 
l’utilizzo delle misure stesse anche per le infrastrut-
ture di interesse strategico già affidate o in corso di 
affidamento; 

 Visto il decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, 
recante disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici, che all’art. 37 «Libe-
ralizzazione del settore dei trasporti» istituisce l’Autorità 
di regolazione dei trasporti (ART) con specifiche compe-
tenze in materia di concessioni autostradali, ed in partico-
lare relativamente alle nuove concessioni; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, 
concernente il ruolo assegnato al CIPE in materia di pro-
grammazione pluriennale; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, (c.d. de-
creto «Cresci Italia»), convertito dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, che, all’art. 36, comma 1 e comma 6  -ter  , re-
cante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo 
delle infrastrutture e la competitività, conferma in parti-
colare le competenze di questo Comitato in materia di atti 
convenzionali, con particolare riferimento ai profili di fi-
nanza pubblica, e desume le diverse attribuzioni all’ART; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, che tra l’altro all’art. 36, 
comma 1, nel modificare l’art. 37 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, conferma la competenza 
di questo Comitato, in materia di atti convenzionali con 
particolare riferimento ai profili di finanza pubblica; 

 Visto il decreto 1° ottobre 2012, n. 341, con il quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha istituito, 
nell’ambito del Dipartimento per le infrastrutture, gli af-
fari generali e il personale, la struttura di vigilanza sulle 
concessionarie autostradali con il compito di svolgere le 
funzioni di cui al comma 2, dell’art. 36, del decreto-legge 
n. 98 del 2011 e successive modificazioni; 

 Vista la delibera 21 marzo 2013, n. 27, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 120 del 2013, con la quale questo 
Comitato ha integrato la delibera n. 39 del 2007 dettando, 
per le concessionarie esistenti alla data di pubblicazione 
della delibera stessa, criteri e modalità di aggiornamento 
quinquennale dei piani economico finanziari; 

 Vista la delibera 19 luglio 2013, n. 30, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 297 del 19 dicembre 2013, con la 
quale questo Comitato ha approvato il documento tecnico 
intitolato «Integrazione della delibera n. 39 del 2007 rela-
tiva alla regolazione economica del settore autostradale: 
requisiti di solidità patrimoniale», disponendone l’appli-
cazione alle nuove concessioni in relazione alle quali, alla 
data di adozione della delibera medesima, non sia stato 
pubblicato il bando di gara ovvero, nei casi in cui è pre-
visto, non si sia ancora proceduto all’invio delle lettere 
di invito; 

 Visto il Trattato fondamentale dell’Unione europea 
(TFUE) ed in particolare gli articoli 3, 14 e 170; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 sugli 
orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della rete trans-
europea dei trasporti (TEN-T) e che abroga la decisione 
n. 661/2010/UE; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che isti-
tuisce il «Meccanismo per collegare l’Europa»; 

 Vista la direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 26 febbraio 2014, sull’aggiudicazione 
dei contratti in concessione ed in particolare gli articoli 
2 e 17 relativi, rispettivamente, ai principi di libera am-
ministrazione delle autorità pubbliche e agli accordi di 
cooperazione tra enti nell’ambito del settore pubblico; 

 Visto il parere del NARS del 28 maggio 2014, n. 4; 
 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti 9 giugno 2015, n. 194, con il quale è stata soppressa 
la Struttura tecnica di missione istituita con decreto dello 
stesso Ministro 10 febbraio 2003, n. 356, e successive mo-
dificazioni, e i compiti di cui all’art. 3 e 4 del medesimo de-
creto sono stati trasferiti alle direzioni generali competenti 
del Ministero alle quali è demandata la responsabilità di 
assicurare la coerenza tra i contenuti della relazione istrut-
toria e la relativa documentazione a supporto; 

  Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e suc-
cessive modificazioni, e visti in particolare:  

 1. l’art. 200, comma 3, che prevede che, in sede di 
prima individuazione delle infrastrutture e degli insedia-
menti prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizione di 
tutti gli interventi già compresi negli strumenti di pia-
nificazione e programmazione, comunque denominati, 
vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo de-
creto legislativo, all’esito della quale lo stesso Ministro 
propone l’elenco degli interventi da inserire nel primo 
Documento pluriennale di pianificazione (DPP) di cui al 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, che sostitu-
isce tutti i predetti strumenti; 

 2. l’art. 201, comma 9, che prevede che, fino all’ap-
provazione del primo DPP, valgono come programmazio-
ne degli investimenti in materia di infrastrutture e trasporti 
gli strumenti di pianificazione e programmazione e i piani, 
comunque denominati, già approvati secondo le procedure 
vigenti alla data di entrata in vigore dello stesso decreto 
legislativo o in relazione ai quali sussiste un impegno as-
sunto con i competenti organi dell’Unione europea; 

 3. l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al qua-
le il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) 
provvede alle attività di supporto a questo Comitato per 
la vigilanza sulle attività di affidamento da parte dei sog-
getti aggiudicatori e della successiva realizzazione delle 
infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo svilup-
po del Paese e cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità e 
definitivi, anche ai fini della loro sottoposizione alla de-
liberazione di questo Comitato in caso di infrastrutture e 
insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, propo-
nendo allo stesso le eventuali prescrizioni per l’approva-
zione del progetto; 

 4. l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di 
prima applicazione restano comunque validi gli atti ed i 
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
ti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 5. l’art. 216, commi 1, 1  -bis    e 27, che, fatto salvo 
quanto previsto nel citato decreto legislativo n. 50 del 
2016, stabiliscono rispettivamente che:  

 5.1. lo stesso si applica alle procedure e ai contrat-
ti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura 
di scelta del contraente siano pubblicati successivamente 
alla data della sua entrata in vigore; 

 5.2. per gli interventi ricompresi tra le infrastrut-
ture strategiche già inseriti negli strumenti di programma-
zione approvati, e per i quali la procedura di valutazione 
di impatto ambientale sia già stata avviata alla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, i relativi 
progetti sono approvati secondo la disciplina prevista dal 
decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 5.3 le procedure per la valutazione d’impatto am-
bientale delle grandi opere, avviate alla data di entrata in 
vigore del suddetto decreto legislativo n. 50 del 2016 se-
condo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 
184 e 185 di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, 
sono concluse in conformità alle disposizioni e alle attri-
buzioni di competenza vigenti all’epoca del predetto av-
vio e le medesime procedure trovano applicazione anche 
per le varianti; 

 6. l’art. 178 concernente «norme in materia di con-
cessioni autostradali e particolare regime transitorio»; 

 7. l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’«Attuazione della 
legge n. 443 del 2001 per la realizzazione delle infrastrut-
ture e degli insediamenti produttivi strategici e di interes-
se nazionale», come integrato e modificato dal decreto 
legislativo 17 agosto 2005, n. 189; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 2002, con la quale 
questo Comitato, ai sensi del richiamato art. 1 della leg-
ge n. 443 del 2001, ha approvato il 1° Programma delle 
opere strategiche, che all’allegato 1 include, tra i «Sistemi 
stradali e autostradali» del corridoio plurimodale padano, 
l’«Asse stradale pedemontano - piemontese - lombardo 
- veneto» e che all’allegato 2, nella parte relativa alla Re-
gione Lombardia, tra i corridoi autostradali e stradali, in-
clude il «Sistema Pedemontano e opere complementari»; 

 Vista la delibera 29 marzo 2006, n. 77, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 219 del 2006, con la quale, rilevato 
che il Sistema Pedemontano è incluso nell’intesa generale 
quadro stipulata tra il Governo e la Regione Lombardia 
l’11 aprile 2003, questo Comitato ha:  

 1. approvato, con prescrizioni, il progetto prelimina-
re del Collegamento autostradale Dalmine - Como - Va-
rese - Valico del Gaggiolo e opere connesse, fissando in 
euro 4.665.504.453 il limite di spesa dell’intervento; 

 2. preso atto che il soggetto aggiudicatore dell’inter-
vento era l’ANAS, costituita in società per azioni a norma 
del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito nella 
legge 8 agosto 2002, n. 178; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 199 del 2006, con la qua-
le questo Comitato, nel rivisitare il 1° Programma del-
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le infrastrutture strategiche come ampliato con delibera 
18 marzo 2005, n. 3, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 207 del 2005, ha confermato nell’ambito dei Sistemi 
stradali ed autostradali del Corridoio plurimodale pada-
no la voce Asse autostradale pedemontano (Piemontese 
- Lombardo - Veneto); 

 Vista la delibera 15 giugno 2007, n. 39, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 197 del 2007, che detta criteri in ma-
teria di regolazione economica del settore autostradale; 

 Vista la delibera 4 ottobre 2007, n. 108, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 255 del 2007, con la quale questo 
Comitato ha espresso parere favorevole, con prescrizioni, 
in merito allo schema di «convenzione unica» sottoscritto 
il 1° agosto 2007 tra Concessioni autostradali lombarde 
S.p.a. (CAL, subentrata ad ANAS S.p.a. nelle funzioni di 
soggetto concedente ai sensi del comma 979 dell’art. 1 
della legge 27 dicembre 2006 n. 296), e Autostrada pede-
montana lombarda S.p.a. (APL), convenzione che è stata 
poi approvata con il decreto interministeriale 12 febbraio 
2008, n. 1667; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 22 ottobre 2008 (  Gazzetta Ufficiale   n. 277/2008), 
che ha inserito, nell’Allegato B, l’Autostrada Pedemonta-
na Lombarda tra le opere connesse dell’EXPO 2015; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 novembre 2009, 
n. 97, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 40 del 2010, 
con la quale:  

 1. è stato approvato, con prescrizioni e raccoman-
dazioni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 del decreto 
legislativo n. 163 del 2006, il progetto definitivo dell’in-
tervento «Collegamento autostradale tra Dalmine, Como, 
Varese, Valico del Gaggiolo ed opere connesse», a ecce-
zione del 2° lotto della tangenziale di Como e del 2° lotto 
della tangenziale di Varese, e con esclusione della parte 
relativa allo svincolo di Saronno Sud/Uboldo, stralciato 
dal progetto; 

 2. è stato approvato, con prescrizioni e raccomanda-
zioni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 167, comma 5, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, il progetto definitivo 
degli interventi: variante dell’opera connessa TRVA06; 
variante di Lozza del 1° lotto della Tangenziale di Varese; 
opera connessa TRCO11; tratta B2 e relative opere con-
nesse; opera connessa TRMI10; opere connesse TRMI12 
e TRMI14; variante dell’Interconnessione della tratta D 
con l’autostrada A4; opera connessa TRMI17; 

 3. è stata disposta, ai sensi dell’art. 167, comma 6, 
del decreto legislativo n. 163 del 2006, la variante pro-
gettuale dello svincolo di Gazzada (tangenziale di Varese 
- lotto 1); 

 4. è stato fissato il limite di spesa dell’opera in euro 
4.166.464.079; 

 Visto l’atto aggiuntivo n. 1 alla Convenzione unica sti-
pulato in data 8 maggio 2010, a seguito dell’approvazio-
ne del progetto definitivo da parte di questo Comitato, tra 
CAL e il Concessionario ai fini dell’adozione del PEF e 
della relativa relazione esplicativa nonché dell’individua-
zione dei requisiti di solidità patrimoniale, e visto l’atto 
integrativo a detto atto aggiuntivo stipulato tra le parti il 

2 marzo 2011 per recepire alcune indicazioni formulate 
dal Ministero dell’economia e delle finanze nelle more 
dell’adozione del decreto interministeriale di approvazio-
ne dell’atto aggiuntivo stesso; 

 Vista la citata delibera 5 maggio 2011, n. 45, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 234 del 2011, ed errata corrige 
  Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 2011, con la quale questo 
Comitato ha preso atto delle risultanze della sperimenta-
zione del monitoraggio finanziario    ex    art. 176, comma 3, 
lettera   e)  , del decreto legislativo n. 163 del 2006 e suc-
cessive modificazioni - avviata con delibera 27 marzo 
2008, n. 50, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 183 
del 2008, e delibera 18 dicembre 2008, n. 107, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 2009 - e ha formulato 
direttive per la prosecuzione della sperimentazione stessa 
nell’ambito del Progetto C.A.P.A.C.I. («   Creating Auto-
mated Procedures Against Criminal Infiltration in public 
contracts   »), predisposto sulla base degli esiti di detta spe-
rimentazione ed ammesso a cofinanziamento dalla Com-
missione europea; 

 Vista la delibera 18 febbraio 2013, n. 1, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 206 del 2013, con la quale questo 
Comitato ha approvato specifiche «Linee guida per l’ap-
plicazione delle misure di agevolazione fiscale previste 
dall’art. 18 della legge n. 183/2011», le quali prevedono 
peculiari previsioni relative alle opere di interesse stra-
tegico già affidate ossia quelle in relazione alle quali, 
come nel caso di cui trattasi, «alla data di entrata in vi-
gore della legge n. 221/2012 di conversione del decreto-
legge n. 179/2012 sia stata approvata la convenzione di 
concessione»; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2012, n. 136, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 103 del 2013, con la quale 
questo Comitato ha espresso parere favorevole in ordi-
ne al Programma delle infrastrutture strategiche di cui al 
10° Allegato infrastrutture al Documento di economia e 
finanza (DEF) 2012, che include, nella tabella 0 «Pro-
gramma infrastrutture strategiche», l’infrastruttura «Asse 
pedemontano Piemonte, Lombardia, Veneto», che com-
prende l’intervento «Dalmine-Como-Varese valico Gag-
giolo e opere varie connesse»; 

 Vista la delibera 19 luglio 2013, n. 30, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 297 del 2013, con la quale questo 
Comitato ha approvato il documento tecnico intitolato 
«Integrazione della delibera n. 39 del 2007 relativa alla 
regolazione economica del settore autostradale: requisiti 
di solidità patrimoniale»; 

 Vista la delibera 19 luglio 2013, n. 31, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 298 del 2013, concernente gli atti 
aggiuntivi alle relative Convenzioni Uniche stipulati da 
ANAS S.p.a. con le concessionarie autostradali ATIVA; 
Asti - Cuneo, Milano Serravalle - Milano Tangenziali, 
SATAP A4, SATAP A21, e relativi ai requisiti di solidità 
patrimoniale; 

 Vista la delibera 8 novembre 2013, n. 72, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 135 del 2014), con la quale 
questo Comitato ha precisato e interpretato i punti n. 5.1 
e 5.2 della citata delibera n. 1 del 2013; 
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 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 24, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 24 del 2015, con la quale questo Co-
mitato ha deliberato, in particolare, quanto segue:  

 che ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 della legge 
12 dicembre 2011, n. 183, il contributo pubblico a fondo 
perduto necessario per il riequilibrio del PEF è determi-
nato nell’importo di 393 milioni di euro; 

 che l’ammontare delle misure agevolative, da rico-
noscere ai sensi dell’art. 18 della citata legge n. 183/2011 
e successive modificazioni a compensazione della quota 
di contribuzione pubblica mancante come determinata al 
precedente punto, è fissato una tantum e per l’intera du-
rata della concessione in 800 milioni di euro in valore 
assoluto; 

 che è formulato parere favorevole in ordine all’atto 
aggiuntivo n. 2 alla Convenzione unica tra concessioni 
autostradali lombarde S.p.a. e Autostrada pedemontana 
lombarda S.p.a. in data 1° agosto 2007 ed in ordine ai 
relativi allegati, subordinatamente al recepimento delle 
prescrizioni indicate; 

  Preso atto che:  
 1. in data 11 maggio 2015 CAL e APL hanno sot-

toscritto l’atto aggiuntivo n. 2, inviandolo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti il 20 maggio 2015 per il 
prosieguo dell’  iter   approvativo; 

 2. in sede di predisposizione del decreto intermini-
steriale di approvazione il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti unitamente a quello dell’economia e delle 
finanze (MEF) hanno richiesto di eliminare la previsione 
riportata all’art. 4.7 del medesimo atto, che contemplava 
l’eventuale stralcio dell’ultimo lotto dell’opera (tratta   D)  , 
in difformità allo schema di atto sottoposto licenziato da 
questo Comitato; 

 3. in data 29 settembre 2016 CAL e APL hanno nuo-
vamente sottoscritto l’atto aggiuntivo n. 2, recependo le 
indicazioni ministeriali, e lo hanno trasmesso per l’acqui-
sizione del provvedimento approvativo; 

 4. in conseguenza della crescente dilazione dei tem-
pi, è emersa l’esigenza di aggiornare il termine per la 
chiusura del contratto di finanziamento (Senior 2), posti-
cipandolo dal 31 dicembre 2018 al 31 dicembre 2019. In 
ragione di ciò il Capo di Gabinetto   pro tempore   del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, con nota del 
7 giugno 2017 prot. 22623 ha inviato al DIPE (e p.c. al 
  MEF)   una comunicazione in cui si rappresentava «la ne-
cessità di fornire al CIPE, affinché lo stesso ne prenda 
atto, chiarimenti in merito alla variazione, all’interno del 
testo dell’atto aggiuntivo in oggetto, del termine riporta-
to per la chiusura del contratto di finanziamento (art. 3.1 
dell’atto aggiuntivo)»; 

 5. l’adeguamento del termine per la chiusura del 
contratto di finanziamento (Senior 2) è stato riportato 
nella seduta di questo Comitato del 10 luglio 2017 tra le 
«informative che non comportano adozione di delibera». 
Il testo di atto aggiuntivo n. 2, con la nuova previsione di 
scadenza, è stato quindi approvato con il decreto intermi-
nisteriale n. 7 del 19 gennaio 2018; 

  Considerato che:  
 1. con nota del 17 maggio 2018 la Corte dei conti 

ha restituito al MIT il decreto interministeriale n. 7 del 
2018 a causa di una irregolarità formale consistente nel-
la mancata apposizione della firma digitale. Per superare 
tale rilievo, CAL e APL in data 20 dicembre 2018 hanno 
nuovamente sottoscritto l’atto, nella forma richiesta, che 
a sua volta è stato nuovamente approvato con decreto in-
terministeriale n. 138 dell’11 aprile 2019; 

 2. in data 27 maggio 2019 l’Ufficio di controllo della 
Corte dei conti ha richiesto ulteriori chiarimenti al MIT 
sui contenuti dell’atto aggiuntivo, che sono stati forniti 
con nota del 29 maggio 2019. Il giudice istruttore ha ri-
tenuto, in particolare, che le informazioni acquisite con-
sentano di superare solo parzialmente i rilievi formulati 
e, conseguentemente, ha rimesso gli atti alla valutazione 
collegiale della Sezione di controllo della Corte dei conti; 

 3. nell’adunanza del 25 giugno 2019, la Corte dei 
conti, Sezione centrale di controllo di legittimità sugli atti 
del Governo e delle Amministrazioni dello Stato, ha co-
municato ai rappresentanti del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti convenuti, la sussistenza di elementi 
di perplessità, ritenendo necessaria una nuova delibera-
zione del CIPE in ragione delle suddette modifiche dei 
termini relativi alla chiusura dei contratti di finanziamen-
to e dell’inevitabile slittamento complessivo dei tempi. 
All’esito dell’audizione dei rappresentanti ministeriali, 
la Corte dei conti ha ritenuto che permanessero i rilievi 
formulati in sede istruttoria e, in pari data, ha deliberato 
di «ricusare il visto e la conseguente registrazione» del 
decreto interministeriale MIT-MEF n. 138 del 2019; 

 4. il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
(nota MIT del 1° luglio 2019, prot. 16500) ritiene che i 
rilievi sollevati dalla Corte dei conti possano essere su-
perati attraverso un’apposita deliberazione di questo Co-
mitato, consentendo allo stesso tempo il perfezionamento 
della procedura; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dalla quale 
emerge quanto segue:  

 1. l’atto aggiuntivo n. 2 sottoscritto tra Concessioni 
autostradali lombarde S.p.a. e Autostrada pedemontana 
lombarda S.p.a. in data 20 dicembre 2018, unitamente al 
Piano economico finanziario e agli Allegati tecnici, è con-
forme alla delibera CIPE n. 24 del 2014 e all’informativa 
resa nella seduta di questo Comitato del 10 luglio 2017; 

 2. il termine per il perfezionamento del contratto di 
finanziamento Senior n. 2, originariamente fissato al 31 di-
cembre 2018 e successivamente rideterminato al 31 dicem-
bre 2019, risulta strettamente correlato alla originaria data 
di redazione dell’atto (2015). Tale termine ad oggi appare 
superato in considerazione dell’allungamento dei tempi 
procedurali. Risulta invece pienamente vincolante l’ulte-
riore limite temporale contemplato dall’art. 3 dell’atto ag-
giuntivo n. 2, nella misura in cui impone il perfezionamen-
to della provvista finanziaria «entro dodici mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori relativi ai lotti B2 e C»; 
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 3. l’art. 3.1 dell’atto aggiuntivo n. 2 già prevede 
che il Cronoprogramma dei lavori, ripartito per lotti fun-
zionali, tenga conto dei tempi di approvazione dell’atto 
medesimo. La disposizione convenzionale citata implica 
che i tempi del cronoprogramma decorrano dalla data di 
efficacia dell’atto; 

 4. in considerazione della natura previsionale del 
Piano economico finanziario le misure di defiscalizza-
zione previste all’art. 18 della legge n. 183 del 2011 e 
successive modificazioni risultano effettivamente appli-
cabili al verificarsi dei presupposti di diritto. È fatto salvo 
l’ammontare massimo di tali misure fissato dalla delibera 
CIPE n. 24 del 2014 in 800 milioni in valore assoluto,    una 
tantum    e per l’intera durata della concessione; 

 5. in presenza di uno slittamento temporale delle fasi 
esecutive, l’art. 4 dell’atto aggiuntivo prescrive che l’ade-
guamento delle scadenze avvenga in concessione di cia-
scun aggiornamento quinquennale del Piano economico 
finanziario. Tale disposizione assicura peraltro la conno-
tazione previsionale del Piano economico finanziario che 
è invece inficiata nell’ipotesi di adeguamento con dati e 
valori consuntivi; 

  Considerato che:  
 1. il termine per il perfezionamento del contratto 

di finanziamento Senior n. 2, originariamente fissato al 
31 dicembre 2018 e successivamente rideterminato al 
31 dicembre 2019, sia implicitamente superato dal pro-
lungamento dei tempi procedurali e integralmente sosti-
tuito dall’ulteriore vincolo temporale previsto nell’art. 3 
dell’atto aggiuntivo n. 2 per il finanziamento Senior 2; 

 2. il cronoprogramma di cui all’atto aggiuntivo n. 2 
sia traslato in avanti, con decorrenza dalla data di effetti-
va efficacia dell’atto stesso, senza necessitare conseguen-
temente un prolungamento della concessione; 

 3. debba essere confermato l’ammontare massimo 
delle misure di defiscalizzazione di cui alla delibera CIPE 
n. 24 del 2014, da riconoscere ai sensi dell’art. 18 della 
legge n. 183 del 2011, con previsione della loro effettiva 
erogazione al verificarsi delle condizioni previste per leg-
ge, nonché in funzione dell’effettiva entrata in esercizio 
delle tratte; 

 Vista la delibera 28 novembre 2018, n. 82, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 79 del 2019, concernente il 
«regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica»; 

  Vista la nota MIT-DG VCA 1° luglio 2019, n. 16500 
(protocollo in entrata MIT-GAB 1° luglio 2019, 
n. 26177), con la quale, oltre ad essere richiesta l’iscri-
zione all’ordine del giorno del CIPE del tema in esame, 
la direzione generale auspica il perfezionamento della 
procedura, attraverso una deliberazione del CIPE che 
dovrebbe:  

 1. confermare il cronoprogramma di cui all’atto ag-
giuntivo n. 2 e approvare la conseguente traslazione in 
avanti del medesimo cronoprogramma, con decorrenza 
dalla data di effettiva efficacia dell’atto stesso; 

 2. confermare l’ammontare massimo delle misure di 
defiscalizzazione di cui alla delibera CIPE n. 24 del 2014, 
da riconoscere ai sensi dell’art. 18 della legge n. 183 del 
2011, con previsione della loro effettiva erogazione al 
verificarsi delle condizioni previste per legge, nonché in 
funzione dell’effettiva entrata in esercizio delle tratte; 

 3. approvare i termini previsti dall’art. 3.1 dell’atto 
aggiuntivo n. 2, relativi al perfezionamento del finanzia-
mento Senior 1 e Senior 2, con l’eccezione del periodo 
«comunque entro la data del 31 dicembre 2019», termi-
ne implicitamente superato dal prolungamento dei tempi 
procedurali e integralmente sostituito dall’ulteriore vin-
colo temporale previsto nel medesimo articolo per il fi-
nanziamento Senior 2; 

 4. approvare l’atto aggiuntivo n. 2 già sottoscritto da 
CAL e APL in data 20 dicembre 2018 unitamente al PEF 
e agli allegati tecnici conformi alla delibera CIPE n. 24 
del 2014; 

 Vista la nota MIT-GAB 1° luglio 2019, n. 26231 (pro-
tocollo in entrata DIPE 1° luglio 2019, n. 3611), con la 
quale, oltre ad essere richiesta l’iscrizione all’Ordine del 
giorno del CIPE del tema in esame, il Capo di Gabinetto 
fa espressa richiesta di riferirsi direttamente alla direzione 
generale competente per future richieste di chiarimento; 

 Vista la nota DIPE 3736 del 5 luglio 2019 con la quale 
il Dipartimento della PCM chiedeva al MIT, di inviare 
la deliberazione adottata dalla Corte dei conti - Sezione 
centrale di controllo di legittimità su atti del Governo e 
delle Amministrazioni dello Stato; 

  Vista la nota MIT-DG VCA 9 luglio 2019. n. 17330 
(protocollo in entrata DIPE 5 luglio 2019, n. 3762), con 
la quale la direzione generale trasmette gli atti disponibili 
relativamente alla deliberazione della Sezione centrale di 
controllo di legittimità su atti del Governo e delle Ammi-
nistrazioni dello Stato, dai quali per altro emerge che la 
Corte dei conti ha precisato quanto segue:  

 1. la mancata presa d’atto del CIPE sulla traslazio-
ne in avanti del cronoprogramma, ove per la conclusione 
delle attività si fa riferimento al termine del 2024 in luogo 
di quello precedentemente indicato del 2021; 

 2. l’esigenza generale di confermare, trattandosi di 
aspetti non marginali, l’ammontare massimo delle mi-
sure di defiscalizzazione di cui alla delibera CIPE n. 24 
del 2014, da riconoscere ai sensi dell’art. 18 della legge 
n. 183 del 2011, con previsione della loro effettiva ero-
gazione al verificarsi delle condizioni previste per legge, 
nonché in funzione dell’effettiva entrata in esercizio delle 
tratte; 

 3. la mancata richiesta di deliberazione del CIPE, 
da parte del MIT, sull’intervenuta modifica del termi-
ne ultimo per la chiusura dei contratti di finanziamento, 
che ha formato invece oggetto di mera informativa da 
parte del MIT, e pertanto sarebbe ritenuto necessario 
dall’organismo di controllo una apposita deliberazione 
del CIPE circa lo slittamento del periodo di defiscalizza-
zione previsto ai sensi dell’art. 18, comma 2, della legge 
n. 183 del 2011; 
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 Vista la nota 23 luglio 2019, n. 4105-P, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, posta a base dell’odierna seduta del 
Comitato, con la quale in particolare è stato rilevato che 
l’attuale delibera si è resa necessaria «a seguito di richie-
sta della Corte dei conti (sezione centrale di controllo), 
in fase di registrazione del decreto interministeriale MIT-
MEF n. 138 del 2019»; 

 Considerato, che, a seguito del dibattito svoltosi nel 
corso della seduta odierna, si è convenuto di approvare 
la presente delibera con la massima urgenza, di condi-
videre le esigenze espresse dalla Regione Lombardia di 
velocizzare gli investimenti previsti dall’opera in esame e 
di ritenere che debba essere data comunicazione al DIPE 
delle motivazioni finali che saranno espresse dalla Corte 
dei conti, ad oggi ancora non disponibili, relativamente 
alla deliberazione della Sezione centrale di controllo di 
legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni 
dello Stato sul decreto interministeriale n. 138 del 2019; 

 Acquisito in seduta il concerto dei Ministri presenti; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Delibera:  

  1. In merito a quanto già espresso da questo Comita-
to con delibera n. 24 del 2014, inerente l’atto aggiuntivo 
n. 2 e al contributo pubblico di cui all’art. 18 della legge 
n. 183 del 2011, il Comitato esprime parere favorevole 
ai cambiamenti proposti sul parere espresso con la sopra 
citata delibera n. 24 del 2014 e pertanto:  

 1.1 approva la traslazione in avanti del cronopro-
gramma, con previsione espressa della sua decorrenza 
dalla data di effettiva efficacia dell’atto stesso; 

 1.2 conferma l’ammontare massimo delle misure di 
defiscalizzazione di cui alla delibera CIPE n. 24 del 2014, 
da riconoscere ai sensi dell’art. 18 della legge n. 183 del 
2011, con previsione della loro effettiva erogazione al 
verificarsi delle condizioni previste per legge, nonché in 
funzione dell’effettiva entrata in esercizio delle tratte; 

 1.3 approva i termini previsti dall’art 3.1 dell’atto 
aggiuntivo n. 2, relativi al perfezionamento del finanzia-
mento senior 1 e senior 2, con l’eliminazione del periodo 
«comunque entro la data del 31 dicembre 2019», termine 
che si ritiene implicitamente superato dal prolungamento 
dei tempi procedurali e integralmente sostituito dall’ul-
teriore vincolo temporale previsto nel medesimo articolo 
per il finanziamento senior 2; 

 1.4 conferma, esprimendo parere favorevole, l’at-
to aggiuntivo n. 2 già sottoscritto da CAL e APL in data 
20 dicembre 2018, con le modifiche sopra riportate. 

 2. Le suddette modifiche al parere già espresso in data 
1° agosto 2014 non comportano necessità di modifiche 
all’atto già sottoscritto da CAL S.p.a e Autostrada pede-
montana lombarda S.p.a. in data 20 dicembre 2018. Per-
tanto, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti pro-
cederà, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, alla nuova sottoscrizione del decreto intermini-
steriale di approvazione del menzionato atto aggiuntivo 
n. 2, ai fini della tempestiva sottoposizione alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità. 

 3. La traslazione in avanti del cronoprogramma non 
determina un prolungamento della concessione in quan-
to la sua decorrenza parte dalla data di effettiva efficacia 
dell’atto aggiuntivo in esame. 

 4. Il MIT deve trasmettere al DIPE, appena disponibile, 
l’esito dell’adunanza del 25 giugno 2019 con la quale la 
Sezione centrale di controllo della Corte dei conti ha ricu-
sato il visto e la registrazione del decreto interministeriale 
n. 138 del 2019. 

 5. In caso l’esito dell’adunanza e le motivazioni espres-
se, relativamente alla deliberazione sul decreto intermi-
nisteriale n. 138 del 2019 della citata Sezione centrale di 
controllo, comportino necessariamente modifiche sostan-
ziali dei punti 1, 2 e 3 della presente delibera, il Ministero 
delle infrastrutturre e dei trasporti dovrà ripresentare al 
primo CIPE utile una proposta di aggiornamento della 
presente delibera. 

 6. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la con-
servazione dei documenti relativi alla presente delibera. 

 7. Il medesimo Ministero provvederà altresì a svolgere 
le attività di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazio-
ne delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in 
premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla deli-
bera n. 63 del 2003 sopra richiamata. 

 8. Ai sensi della delibera n. 24 del 2004, il CUP asse-
gnato all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la docu-
mentazione amministrativa e contabile riguardante l’ope-
ra stessa. 

 Roma, 24 luglio 2019 

 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-1391

  19A07004  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Dizzitam»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 201 del 28 ottobre 2019  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: DIZZITAM nella forma e 
confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Farma Group S.r.l.; 
  confezioni:  

 «200 mg/ml soluzione orale e iniettabile per uso endovenoso» 
10 fiale in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 045837010 (in base 10) 1CQUQL 
(in base 32); 

 «200 mg/ml soluzione orale e iniettabile per uso endovenoso” 
10 fiale in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 045837022 (in base 10) 1CQUQY 
(in base 32); 

 forma farmaceutica: soluzione orale e iniettabile; 
 validità prodotto integro: quattro anni; 
 condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non 

richiede alcuna condizione particolare di conservazione. Non congelare; 
  composizione:  

  principio attivo:  
 ogni fiala da 10 ml contiene 2 g di piracetam; 
 ogni fiala da 5 ml contiene 1 g di piracetam; 

 eccipienti: sodio acetato triidrato, acido acetico glaciale, ac-
qua per preparazioni iniettabili; 

 produttore responsabile del rilascio dei lotti: AS Kalceks 
Krustpils iela 71E - Riga - LV-1057 - Latvia; 

 indicazioni terapeutiche: trattamento del mioclono corticale, in 
monoterapia o in combinazione con altri farmaci. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe «C(nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07011

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Dexmedetomidina Altan»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 202 del 28 ottobre 2019  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: DEXMEDETOMIDINA 
ALTAN nella forma e confezioni alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate:  

 procedura europea n. ES/H/0462/001/DC e procedura europea 
n. ES/H/0462/001/IA/001/G; 

 titolare A.I.C.: Altan Pharma Limited; 
  Confezioni:  

 «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 5 fiale in vetro da 2 ml - A.I.C. n.: 046270017 (in base 10) 1D41L1 
(in base 32); 

 «100 microgrammi/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 25 fiale in vetro da 2 ml - A.I.C. n.: 046270029 (in base 10) 1D41LF 
(in base 32); 

 forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione; 
 validità prodotto integro: due anni; 
 dopo la diluizione: La stabilità chimica e fisica durante l’uso è 

stata dimostrata per ventiquattro ore a 25°C. 
 Da un punto di vista microbiologico, il prodotto deve essere uti-

lizzato immediatamente, a meno che il metodo di apertura/diluizione 
precluda il rischio di contaminazione microbica. Se non utilizzato im-
mediatamente, i tempi di conservazione e le condizioni prima dell’uso 
sono sotto la responsabilità dell’utilizzatore; 

 condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non 
richiede alcuna temperatura particolare di conservazione. Conservare le 
fiale nel cartone esterno per proteggere il medicinale dalla luce; 

  composizione:  
  principio attivo:  

 ogni 1 ml di concentrato contiene dexmedetomidina clori-
drato equivalente a 100 microgrammi di dexmedetomidina; 
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 ogni fiala da 2 ml contiene 200 microgrammi di 
dexmedetomidina. 

 La concentrazione della soluzione finale dopo la diluizione 
deve essere di 4 microgrammi/ml o di 8 microgrammi/ml; 

 eccipienti: sodio cloruro; sodio idrossido (per l’aggiustamen-
to del   pH)  ; acido cloridrico (per l’aggiustamento del   pH)  ; acqua per 
preparazioni iniettabili; 

  produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Altan Pharmaceuticals, S.A. Polígono Industrial de Bernedo 

s/n - 01118 Bernedo (Alava), Spagna; 
 Altan Pharmaceuticals S.A. Avda. de la Constitución, 198-

199, Polígono Industrial Monte Boyal, Casarrubios del Monte, 45950 
Toledo, Spagna; 

  indicazioni terapeutiche:  
 1. Per la sedazione di pazienti adulti in Unità di terapia inten-

siva (Intensive Care Unit,   ICU)   che necessitano di un livello di sedazio-
ne non più profondo del risveglio in risposta alla stimolazione verbale 
(corrispondente al valore da 0 a - 3 della Scala Richmond sedazione 
- agitazione (Richmond Agitation-Sedation Scale, RASS)). 

 2. Per la sedazione di pazienti adulti non intubati prima e/o 
durante procedure diagnostiche o chirurgiche che richiedono sedazione, 
cioè sedazione procedurale/cosciente. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe «C(nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale utiliz-
zabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07012

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Cormeto» con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 856/2019 del 17 ottobre 2019  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
CORMETO:  

 confezione: 043094010 - «250 mg capsule molli» 50 capsule in 
flacone HDPE; 

 titolare A.I.C.: Laboratoire HRA Pharma con sede legale in Ave-
nue de Paris, 200 - 92320 Chatillon, Francia; 

 codice procedura europea: IE/H/0424/001/R/001; 
 codice pratica: FVRMC/2018/157, 

 con scadenza il 23 aprile 2019 è rinnovata con validità illimitata e con 
conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, 
del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, sicurez-
za ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente deter-
mina mentre per il foglio illustrativo e l’etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determi-
na, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A07016
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Linezolid Sandoz GmbH» con conseguente mo-
difica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 857/2019 del 17 ottobre 2019  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale LI-
NEZOLID SANDOZ GMBH (A.I.C. n. 044079):  

 dosaggio/forma farmaceutica: «2 mg/ml soluzione per infusio-
ne» (tutte le confezioni autorizzate); 

 titolare A.I.C.: Sandoz GmbH con sede legale in Biochemie-
strasse 10 - 6250 Kundl, Austria; 

 codice procedura europea: NL/H/2873/001/R/001; 
 codice pratica: FVRMC/2018/74, 

 con scadenza il 22 gennaio 2019 è rinnovata con validità illimitata e con 
conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, 
del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determina, i requisiti di qualità, sicurez-
za ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A07017

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Telmisartan e Idrocloro-
tiazide Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 860/2019 del 17 ottobre 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: rinnovo autorizzazione e va-
riazioni IB. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con va-
lidità illimitata dalla data del rinnovo europeo 15 maggio 2018 con con-
seguente modifica degli stampati. È autorizzata, altresì, la variazione 
tipo IB: NL/H/2603/001-003/IB/014 - C.I.z) Aggiornamento dei para-

grafi 4.4, 4.8 e 5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corri-
spettivi paragrafi del foglio illustrativo a seguito della raccomandazione 
PRAC (EMA/PRAC/595691/2018) ed adeguamento alla linea guida 
degli eccipienti per includere l’avvertenza per il sodio, relativamente 
al medicinale TELMISARTAN E IDROCLOROTIAZIDE SANDOZ 
(A.I.C. n. 042504):  

  dosaggio/forma farmaceutica:  
 «40 mg/12,5 mg compresse rivestite» (tutte le confezioni 

autorizzate); 
 «80 mg/12,5 mg compresse rivestite» (tutte le confezioni 

autorizzate); 
 «80 mg/25 mg compresse rivestite» (tutte le confezioni 

autorizzate); 
 titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale 

in largo Umberto Boccioni n. 1 - 21040 Origgio (VA), Italia - codice 
fiscale/partita I.V.A. 00795170158; 

 codice procedura europea: NL/H/2603/001-003/R/001 
- NL/H/2603/001-003/IB/014; 

 codice pratica: FVRMC/2017/138 - C1B/2018/2622. 
 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-

teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A07018

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Telmisartan e Idrocloro-
tiazide Zentiva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 859/2019 del 17 ottobre 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: rinnovo autorizzazione e va-
riazioni IB. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è rinnovata con va-
lidità illimitata dalla data del rinnovo europeo 10 giugno 2017 con con-
seguente modifica degli stampati. È autorizzata, altresì, la variazione 
tipo IB: CZ/H/0420/001-003/IB/014 - C.I.z) Aggiornamento dei para-
grafi 4.4, 4.8 e 5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corri-
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spettivi paragrafi del foglio illustrativo a seguito della raccomandazione 
PRAC (EMA/PRAC/595691/2018) relativamente al medicinale TEL-
MISARTAN E IDROCLOROTIAZIDE ZENTIVA (A.I.C. n. 042253):  

  dosaggio/forma farmaceutica:  
 «40 mg/12,5 mg compresse» (tutte le confezioni autorizzate); 
 «80 mg/12,5 mg compresse» (tutte le confezioni autorizzate); 
 «80 mg/25 mg compresse» (tutte le confezioni autorizzate); 

 titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. con sede legale e domicilio 
fiscale in viale Luigi Bodio n. 37/B - 20158 Milano (Italia) - codice 
fiscale/partita I.V.A. 11388870153; 

 codice procedura europea: CZ/H/0420/001-003/R/001 
- CZ/H/0420/001-003/IB/014; 

 codice pratica: FVRMC/2017/149 - C1B/2018/2624. 
 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-

teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio Illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  19A07019

        Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Ab-
sorcol»    .

      Estratto determina n. 1592/2019 del 25 ottobre 2019  

 Medicinale: ABSORCOL (ezetimibe). 
 Titolare A.I.C.: Addenda Pharma S.r.l. - via Ragazzi del ’99 n. 5 - 

40133 Bologna. 
 La nuova indicazione terapeutica del medicinale «Absorcol» 

(ezetimibe). 
 Prevenzione di eventi cardiovascolari «Absorcol» è indicato per 

ridurre il rischio di eventi cardiovascolari in pazienti con cardiopatia co-
ronarica (CHD) e una storia di sindrome coronarica acuta (ACS) quando 
aggiunto ad una terapia in corso con una statina o quando iniziato in 
concomitanza con una statina, è rimborsata come segue. 

 Confezione: «10 mg compresse» 30 compresse in blister PCTFE/
PVC/AL - A.I.C. n. 036018149 (in base 10). Classe di rimborsabilità: 
A. Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): € 15,35. Prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): € 25,34. Nota AIFA: 13. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Absorcol» 
(ezetimibe) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA 
n. 821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07020

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Lovastatina Teva»    

      Estratto determina n. 1595/2019 del 25 ottobre 2019  

 Medicinale: LOVASTATINA TEVA. 
 Titolare A.I.C.: Teva B.V. - Swensweg n. 5 - 2031 GA Haarlem 

(Paesi Bassi). 
  Confezioni:  

  «20 mg compresse» 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 
A.I.C. n. 046526012 (in base 10);  

  «40 mg compresse» 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 
A.I.C. n. 046526024 (in base 10).  

  Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale «Lo-
vastatina Teva» nelle forme, confezioni ed alle condizioni di seguito 
specificate. 

 Titolare A.I.C.: Teva B.V. - Swensweg n. 5 - 2031 GA Haarlem 
(Paesi Bassi). 

  Confezioni:  
  «20 mg compresse» 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 046526012 (in base 10);  
  «40 mg compresse» 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC - 

A.I.C. n. 046526024 (in base 10).  
 Forma farmaceutica: compresse. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: non conservare a tempe-

ratura superiore ai 30°C. 
  Composizione:  

  principio attivo: lovastatina;  
  eccipienti: cellulosa microcristallina PH102, cellulosa micro-

cristallina PH101, mannitolo, croscarmellosa sodica, talco, magnesio 
stearato, silice colloidale anidra, sodio laurilsolfato.  

  Indicazioni terapeutiche:  
  ipercolesterolemia primaria inclusa l’ipercolesterolemia fami-

liare (variante eterozigote) o l’iperlipemia mista (tipo IIa e   IIb)   quando 
la sola risposta alla dieta e ad altre misure non farmacologiche (aumento 
dell’attività fisica e riduzione del peso corporeo) sia risultata inadeguata;  

  ipercolesterolemia non corretta dalla sola dieta in soggetti ad 
alto rischio di un evento cardiovascolare maggiore (soggetti con rischio 
superiore del 20%, colesterolo totale maggiore di 190 mg/dl e colestero-
lo LDL maggiore di 115 mg/dl);  
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  ipercolesterolemia non corretta dalla sola dieta in pazienti 
con cardiopatia ischemica, per la riduzione del rischio di infarto del 
miocardio.  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
  «20 mg compresse» 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC 

- A.I.C. n. 046526012 (in base 10). Classe di rimborsabilità: A. Prez-
zo      ex factory      (IVA esclusa): € 5,04. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 9,46. Nota AIFA: 13;  

  «40 mg compresse» 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC 
- A.I.C. n. 046526024 (in base 10). Classe di rimborsabilità: A. Prez-
zo      ex factory      (IVA esclusa): € 5,04. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 9,46. Nota AIFA: 13.  

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Lovastatina Teva» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Lovastati-
na Teva» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107, quater, par. 7) della direttiva 2010/84/
CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, 
preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla 
sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio deve presentare i rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con 
l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07021

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VERONA

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
la sottoelencata impresa, già assegnataria del marchio a fianco indicato, 
ha cessato la propria attività connessa all’uso dei marchi stessi ed è sta-
ta cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo 22 maggio 1999, n. 251, dalla Camera di commercio I.A.A. 
di Verona con determinazione dirigenziale n. 472 del 24 ottobre 2019, 
agli atti dell’ufficio. 

 I punzoni in dotazione all’impresa e da questa riconsegnati alla 
CCIAA di Verona sono stati ritirati e deformati. 

  Marchio 
orafo   Impresa   Sede 

  26VR   Antoniazzi Angelo S.a.s. di 
Antoniazzi Giuseppe e C. 

  via Scarsellini 
n. 36 - Verona 

     

  19A07005

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 3/19 adottata dal consiglio 
di indirizzo generale dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza per gli psicologi (ENPAP) in data 27 aprile 
2019.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0012495/PSIC-L-98 dell’8 ottobre 2019 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 3/19 adottata dal consiglio di indirizzo generale dell’ENPAP in data 
27 aprile 2019, concernente l’adeguamento, con decorrenza 1° gennaio 
2019, dei coefficienti di trasformazione per le età di pensionamento da 
cinquantasette a novant’anni, di cui alla tabella A allegata al regolamen-
to per l’attuazione delle attività di previdenza.   

  19A07007

        Approvazione della delibera n. 45/19 adottata dal consiglio 
di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per gli psicologi (ENPAP) in data 21 giugno 
2019.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0012496/PSIC-L-101 dell’8 ottobre 2019 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 45/2019 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAP in 
data 21 giugno 2019, concernente il tasso di capitalizzazione dei mon-
tanti contributivi 2017, ai sensi dell’art. 14, comma 4, del Regolamento 
per l’attuazione delle attività di previdenza.   

  19A07008
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        Approvazione della delibera n. 49/2019 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM) in 
data 24 maggio 2019.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0013177/MED-L-123 del 24 ottobre 2019 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 49/2019 adottata dal consiglio di amministrazione dell’EN-
PAM in data 24 maggio 2019, concernente modifiche al Regolamento 
del fondo di previdenza generale.   

  19A07009

        Approvazione della delibera n. 130/19/Dist adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza dei dottori commercialisti in data 
23 luglio 2019.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li n. 36/0012494/COM-L-168 dell’8 ottobre 2019 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 130/19/DIST adottata dal consiglio di amministrazione della 
Cassa dei dottori commercialisti in data 23 luglio 2019, relativa ai nuovi 
termini di comunicazione dei dati reddituali e di versamento delle ecce-
denze contributive.   

  19A07010  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 266 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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